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Ci disponiamo alla preghiera con qualche istante di silenzio!

INIZIO
Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.    

Amen

LUCERNARIO

Durante il canto si accendono le tre candele dell’avvento.

CANTO: Il Signore è la luce (80)

PREGHIAMO CON IL SALMO 8.
La prima strofa cantata dal solista, la seconda dialogata da tutti, poi ancora il solista.

Se guardo il cielo,

la luna e le stelle,

opere che tu

con le dita hai modellato

che cosa è perché te ne curi

che cosa è perché te ne ricordi

l’uomo, l’uomo, l’uomo...

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

su tutte le coseche tu avevi creato:

gli uccelli del cielo, pesci del mare

le greggi e gli armenti, gli animali della campagna.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Spirito Santo, discendi tra noi:

la nostra fede ha bisogno di te.

Al nostro cuore insegna ad amare,

e la speranza non toglierci mai. (2v)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,33-37)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

“State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso.

 È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa 

e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, 

e ha ordinato al portiere di vigilare. 
Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte 

o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all’improvviso, trovandovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!”


Riflessione e domande per la riflessione personale

Vigilare per Chi?

Vigilare per cosa?

Vigilare, come?

Nella mia vita mi addormento, o sono sempre pronto?

Dopo aver risposto a queste domande, è il momento di lasciarsi amare dal Signore.

CANTO: Parole di vita. (122)

“Insegnami Signore, a vegliare con te, a vegliare nella vita,a no abbandonarmi al sonno facile; insegnami a non ripiegarmi su me stesso, sui miei malumori, sui mie piccoli bisogni. Insegnami a Vegliare con i miei fratelli, perché insieme è più facile stare svegli, l’attesa è più piacevole”.

CONCLUSIONE E CANTO

Maranathà (107)

PARROCCHIA DEI SANTI QUIRICO E GIULITTA


Solaro








